
j o  A n n a l i  đ ’ I t a l i a :

Anno di C r i s t o  m c c c v i i .  Indizione v. 
di C l e m e n t e  V. Papa 5. 
di A l b e r t o  Auftriaco Re de’ Romani 10.

D E s i d e r a n d o  Filippo Re di Francia di -fare un abbocca- 
mento col Papa , fu fcelta a quefto effetto la Citta di Poi-

(a) Raynau- tiers (a) . Quivi il R e non contento dell’ avere dianzi il Ponte- 
dEui?fmal‘ ^ce a^°^te Coftituzioni di Papa Bonifazio VIII. pregiudiziali

a i diritti de i Re Franzefi: tuttavia pieno di livore fece di 
forti iftanze al Papa, perche condennaffe la memoria di Papa 
Bonifazio, con ifpacciarlo per Simoniaco ed Eretico. In pruova 
di che dicea d ’ aver teftimonj degni di fed e . Volle D io , che

(b)Giovanni Niccolo Cardinale da Prato eludefte il mai talento del Re ( b ) 
Vulani l. 8. con fuggerire al Papa un ripiego atto a dilungare ed imbrogliar 
Cdp' 9>' la faccenda. E  fu quello di rifpondere, che cofa di tanto mo-

mento, riguardante tutta la C hiefa, non fi potea trattare e ri- 
folvere fe non in un Concilio Generale. A l che non potendo di 
meno, acconfenti il R e ;  e fu deter minato di tenerlo in Vienna 
del Delfinato. Propofe ancora il Re in quel Congreffo di procef- 
fare i Cavalieri del Tem pio , che poffedendo di grandi ricchez- 
ze e beni per tutta la Criftianita , s’ erano dati forte al luffo e al 
libertinaggio , pretendendo giunta la depravazione de’ lor coftu- 
mi a i piu abominevoli ed enormi vizj , e fino a rinegar la Fe­
de di Gesu C rifto . Altro io non diro intorno a quefta m ateria, 
fe non che con mano forte fiprocede contra d’ effi Templarj, im- 
prigionati per tutta la Francia , e pofcia per gli altri R eg n i, il

(e) Fenetus numero de’ quali fi fa afcendere da Ferreto Vicentino (c) a quin- 
Vuenunus dici mila . Coftoro, fe crediamo a i proceffi fatti in quefto, e ne’ 

3- fuffeguenti anni, furono trovati rei e convinti d’ enormita inudi- 
Rer'. italic. te d’ Apoftafia , ed Idolatria. S is a ,  che nel Concilio di Vienna 

fu pofcia abolito 1’ Ordine , e confifcati gl’ immenfi loro Beni a 
profitto del Papa e de i R e : la maggior parte de’ quali fu ven- 
duta a i Cavalieri dello Spedale , oggidi di M alta, con * grande 
loro fvantaggio nondimeno, perche n caricarono di tanti debiti 
per danari prefi ad ufura a fin di fare si groffi acquifti, che gran 
tempo ne langui 1’ Ordine loro. D a molti fu quella fentenza te- 
nuta per giuftiffima. Ma non fi pote levar di capo a i piu di que’ 

vuLiniT"^ tcmpi ( e lo confeffa il Villani ( d ) con altri Italiani, e fopra 
c. 92. cio s’ e veduto anche a i di noftri un Libro d’ Autore Franzefe )

che


